CAUSA GUISO-GALLISAY c. ITALIA seconda sezione,

Sentenza pronunciata il 21 ottobre 2008 (n. ricorso 58858/00)
Determina, ai sensi dell’articolo 41 della Cedu, l’equa soddisfazione per la violazione dell’articolo 1 protocollo 1 relativo alla protezione della proprietà in una fattispecie di espropriazione indiretta ( expropriation indirecte) o occupazione acquisitiva.

La sentenza si segnala per il superamento dei tradizionali criteri di quantificazione dell’equa soddisfazione, sub specie di danno materiale; la Corte osserva che vi sono plurime ragioni per modificare il precedente orientamento, essendo nel frattempo intervenute – prima –  le sentenze nn. 348 e 349 del 22 ottobre 2007 della Corte Costituzionale che hanno dichiarato l’illegittimità del criterio di determinazione dell’indennità di esproprio di cui all’articolo 5 bis del decreto legge n. 333 dell’11 luglio 1992 come modificato dalla legge n.662 del 1996 e – dopo - la legge finanziaria n. 244 del 24 dicembre 2007 che ha stabilito un nuovo criterio di determinazione dell’indennità di esproprio e dell’ entità del risarcimento rapportando, entrambi, al valore venale del bene al momento della sentenza emessa del giudice nazionale. 

La sentenza osserva poi che il nuovo criterio di calcolo è conforme al principio di sussidiarietà e privo di margini di aleatorietà, perché non accolla allo Stato nazionale i tempi maggiori o minori connessi alla durata del giudizio dinanzi alla Corte Europea ed evita un’ingiustificata disparità di trattamento fra i richiedenti in ragione della diversa destinazione impressa al terreno dall’autorità pubblica, con le conseguenti sensibili differenze in punto di entità di risarcimento, consentendo di parametrare l’entità del risarcimento alle finalità che lo stesso deve perseguire  e che non devono essere punitive per lo Stato destinatario della condanna ma, piuttosto, compensative per gli istanti danneggiati. 
